
MONDOVISIONE Questi fantasmi 
. TELEGIORNALE NUOVO — Il nuo-
ivo TG 2 delle 13 sarà ideato, prodot
t o e trasmesso dalla sede RAI di 
'Milano e dalla redazione milanese del 
• Telegiornale. Ciò avverrà in tempi bre
vissimi, non appena saranno risolti 
1 problemi pratici e organizzativi le
gati a questo progetto. Altre inizia
tive verranno prese dalla stessa te
stata per le sedi di Napoli e di Tori-
no. Questa iniziativa deve essere con
siderata, secondo 1 responsabili del 
TG 2, una risposta pratica ed opera
tiva alle esigenze di decentramento. 

IN PALCOSCENICO: HITCHCOCK 
— Mercoledì alle 21,30. la Rete 2 manda 
in onda Paura in palcoscenico, un 
film che 11 < maestro del brivido » 
Alfred Hltchcock realizzò nel 1050 
con Marleno Dietrich, Jane Wyman, 
Michael Wllding, Richard Todd qua
li interpreti principali. - Considerato 
«film minore> di Hltchcock. Paura 
in palcoscenico merita comunque di 
essere rivisto per molti motivi, pri-

'• mo fra tutti 11 modo In cui il grande 
'• cineasta utilizzò Marlene Dietrich, 
; mettendone a repentaglio la statura 
di diva con affettuosa malizia. 

CON LA PARTECIPAZIONE DI... — 
Un programma con questo titolo an
drà In onda a partire dal 19 ottobre, 
settimanalmente, per due ore conse
cutive, dalle 20,45 alle 22.45. 

Attraverso questa trasmissione, 11 
pubblico verrà informato con mitici-

' pò sugli spettacoli e sul servizi sta
biliti dalla Rete 2, e avrà modo di a-
scollare la viva voce di coloro, regi
sti o attori, che vi partecipano. Alcu
ni di questi non orano ammessi sul 
piccolo schermo prima della riforma: 
Darlo Fo, per esemplo. Ma con Fo e 
3ene vedremo anche Vittorio Gasa
nti an e Carlo Lizzani, Giorgio Strehler 
e Duilio Del Prete, Luigi Squarzina o 
Carla Gravina, Enrico Montcsano. Non 
si tratta di un « collage », ma di una 
proposta che dovrebbe servire a pro
parare 1 telespettatori a una migliore 
comprensione. Del resto, la funziono 
di illustrare I programmi e stata per
ciò affidata proprio per questo a un 
giornalista, Antonio Ghlrelll. 

Carlo Lizzani presenterà la sua in
chiesta sull'Angola grlfflthlanamente 
lnlitol.ita Nascita di una nazione; Vit
torio Gassman, commenterà il suo ri
torno In TV con Edipo re; Luigi Stili ir-
Zina, parlerà del suo adattamento per 
11 video della Casa nova di Goldoni: 
Gigi Proietti, oltre a presentare un suo 
recital di prossima realizzazione, de
scriverà anche una commedia musica
le di cui sarà protagonista; Pepplno 
De Filippo interverrà quale interprete 
dell'adattamento del Guardiano di Pln-
ter; Duilio Del Prete canterà una del
le canzoni da lui scritte per Soldato 
di tutte le guerre, una commedia mu
sicale di cui è protagonista oltre che 
autore; Milva e Maria Monti espor
ranno due special interamente loro de
dicati; Darlo Fo. invece, sarà chiama
to a commentare l'Imminente traspo
sizione televisiva del suol lavori più 
famosi, da Ci ragiono e canto, a Mi
stero buffo. 

PERSONALE DI LOSEY — Otto film 
diretti dal noto regista americano Jo
seph Losey, andranno in onda in TV 
a partire da mercoledì 27 ottobre sul
la rete 2. 

Si tratta, escluso 11 primo titolo In 
programma (Il ragazzo dai capelli ver
di), di rilm Inediti per la televisione. 
La serie e le presentazioni sono a cu
ra di Pietro Plntus 11 quale, oltre a 
proporro la scheda di ogni film, in
tervisterà In ogni serata lo stesso re
gista. Due del film in programma 
(Per il re e per la patria e Hallucina-
tion) sono stati Interamente doppiati 
di nuovo in questa occasione, poiché 
era andata perduta la colonna sonora 
Italiana. Hallucinalion, Inoltre, su in
dicazione dello stesso Losey camblerà 
titolo: si chiamerà L'abisso. 

Questi I film che comporranno II 
ciclo, Intitolato Oppressori e vittime 
nella giungla di Losev: Il ragazzo dal 
capelli verdi, primo film di Joseph 
Losey, che 11 regista realizzò nel 15)48 

- (ne sono protagonisti Dean Stockwell, 
Pat O'Brlen, Robert Ryan e Barbara 
Halc); L'inchiesta dell'ispettore Mor
gan (1959) con Hardy Kruger. Stanley 
Baker. Mlchelhi" Presi?: La giungla di 
cemento (19(J0), con Stanley Baker. 
Sam Wanamaker, Grcgolre Aslan: 
L'abisso (Ilulluclnatton) (19(11). con 
Mac Donald Carcy. Shiriey Anne Ficld, 
Alexander Knox: // servo (1903) con 
Dlrk Bogarde, Sarah . Mlles, Wendy 
Craig. James Fox. Harold-Plnter; Per 
il re e per la patria (19G4), con Dlrk 
Bogarde. Tom Courtenay, I,co MeCa-
rey: L'incidente (19G7) con Dirk Bo
garde. Stanley Baker, Jacquellne Sas-
sarei, Michael York, Delphlne Seyrig. 
Alexander Ivnox, Harold l'Inter: Mes
saggero d'amore (1971). con .Tulle 
Chrlstle, Alan Bates, Michael Redgrave. 

Fateci caso: va mutando l'atteg
giamento della TV nei confronti della 
crisi che stiamo attraversando e delle 
colpe che possono esservi connesse. 
Qualche settimana fa, in occasione 
delle prime avvisaglie della cosiddet
ta « stangata», balzarono sul video 
autorevoli commentatori a dire, sup-
pergiù: « Certo, t sacrifici bisogna far
li, ma come possono essere chiesti 
alla gente, se miliardi e miliardi sono 
finiti all'estero, se le antilopi sono 
lontane dall'essere stanate?». 

Opportunismo 

La gente — ormai era a cena — det
te in un sobbalzo: caspita, ma questi 
si sono svegliati! Invece, era una fin
zione. Fatta la sparata opportunistica, 
le cose sì sono rimesse sul solito bi
nario, per cui la crisi viene piuttosto 
addebitata al lavoratori e al loro as
senteismo. Quel che era sembrato un 
orientamento onesto e coraggioso, si 
è tramutato In una faccenda anche 
un po' vile. 

Poche sere or sono, si è sentito dal 
video un austero commentatore addi
tare alla pubblica vergogna operai e 
operaie di una Industria di confezioni, 
in quanto massicciamente assenti dal-' 
la fabbrica, con vari pretesti. Ma la 
vergógna ricade siti video, in quanto 
è da ritenere che,— comunque stia
no le cose in quc.lla fabbrica per la 
quale, la TV ha aviUo un debole — • 
nessuno possa muovere accuse, lenza 
avere a portata di mano gli-accusati, 
con i quali chiarire i motivi dell'as
senteismo. Altrimenti, siamo al vec
chio accorgimento d'impedire — qual
che volta succede — che gli accusati 
possano trasformarsi in accusatori. 

D'altra parte, non mancano i mezzi 
per dare, con le telecamere, qualche 
sbircìatina all'interno di una fabbrica 
che non ci è mal uscita dalla memo
ria, una volta che — ma tanti anni 
fa — capitati nei paraggi a causa di 
un Concorso polifonico (ecco che la 
prediletta musica prende il suo po
sto), fummo invitati a visitarla, a toc
care con mano, cioè, lo sfruttamento 
alienante della persona umana, in
chiodata all'infinità delle asole, dei 
bottoni, dei « rinforzi*, del tagliare, 
dello stirare e dell'essere assentì so
prattutto dalla vita. 

Pensiamo che, dopo aver così pesan
temente accusato certi lavoratori, la 
TV debba far vedere qual è il para
diso dal quale ci si assenta. E, per 
contrasto, non sarebbe male mettere 
a confronto certo « presenteismo » a 
tutti i privilegi e a tutte le occasioni 
di lucro, con l'assenteismo di cui so
pra. A meno che la fabbrica non sia 
abitata o disertata da fantasmi. 

Su queste storie di assenza della 
presenza o di presenza dell'assenza — 
la musica, meno male, si rimette in 
mezzo — la brava Giovanna Marini 
potrebbe imbastire una Ballata bella 
come quella sulla « ragione che se ne 
e andata per troppa comprensione». 

Vogliamo dire che, senza il conforto 
delle immagini, su certe questioni è 
meglio non aprir bocca, allo stesso 
modo che sarebbe stato opportuno sor
volare — se non c'era da aggiungere 
qualcosa — sulla parte coinvolgente 
Pier Paolo Pasolini, quale è stata tra
smessa, giorni fa, in occasione della 
replica, sic et simpliciter. di un pro
gramma televisivo, curato da Roman 
Vlad (e con molto successo) sui rap
porti tra chiema e musica. Ebbene, 
come un fantasma, Pasolini — slac
cato del tutto dalla sua vita come 
dalla sua morte — è apparso tranquil
lamente a raccontare della musica da 
lui utilizzata per il suo film II Van
gelo secondo San Matteo. Nel quale 
— in nome di una possibile ecumeni
cità — aveva mescolato pagine di Bach 
e canti popolari diversi. Stupenda-
mente, la deposizione dalla croce (si 
è visto un frammento del film) era 
accompagnata da nenie russe. 

Comodità 

' Era l'occasione — ?ion ancora del 
tutto svanita, del resto — per ripor
tare sul video non il fantasma di Pa
solini, ma un ricordo più vero di una 
inquieta vicenda. Senonché, i fanta
smi sono più comodi. Come riferita a 
un altro fantasma, era annunziata 
una radiotrasmissione std pianismo di 
Arturo Benedetti Michelangeli (su 
quali basi, su quali vecchi dischi?) 
che in Italia, da vivo com'è (e suona 
ora in un modo leggendario), 7iessu-
no più vuole: né la Rai-TV, né le mi
gliori istituzioni concertistiche. 

Erasmo Valente 

L'esposizione « Itili la '7H » — L" '-.JM 
SI/.IOIU' mondial.» eli filatelia e >ti'a 
inaugurata 11 11 otiobiv Fino al 24 
ottobre, nel padiglioni 30. 31 e 33 cl,'l 
la Fiera dì Mi! ino .«iranno e-»po<ie 
al pubblico le m infiori colle/ioni ili-
liane e molt < delle maggiori colUvCi
ni di tutto il mondo. 

In occasioni' eli * Italia '7(1 » hanno 
emesso francobolli o foglietti, la Ro
mania. l'Ungheria e la Bolivia. Bol
li speciali sono usati presso gli stand 
del Belgio, della Francia, della Polo
nia, della Romania, di San Marino, 
degli Stati Uniti, della Svizzera, del
l'Ungheria e delle Nazioni Unite. 

Per chi voglia visitare l'esposizione 
In modo ordinato ò consigliabile l'ac
quisto del catalogo. 

Il 24 ottobre, alle ore 12.30. all'In
gresso dell'esposizione si incontreran
no 1 Illaidisti aderenti ni Cent.ro Ita
liano Filatelia Resistenza (CIFR) e 
l filatelisti che sono Interessali al
l'attività del Centro. 

Francobolli cubani — Il 12 giugno 
le Poste cubane hanno emesso un 
francobollo da 3 centavos dedicato 
alla diffusione dell'Istruzione nelle 
campagne, 11 francobollo celebra l'i-
S'tituzlone di scuole secondarlo nelle 
campagne e raftlgura l'edlllclo di una 
di tali scuole; la stampa è stala ose 
gulta In offset policromo su cari i 
bianca patinata per una tiratura di 
420 mila esemplari. 

Il lo giugno è stata emessa li ••*<• 
concia sent> dedicata alla Ianni avico
la cubana. I sei francobolli della se 
rie raffigurano esemplari di altrettan
to speeie nel loro ambiente natura
lo; dì ognuna di tali specie & ^uito 

indicato, molto opportunamente, an
che il nome latino. I-a composizione 
della serie è la .seguente: 1 centavo, 
Teretistns fonisi: 2 centavos. Gian-
divinili sijti: 3 centavos. Ncsoccleus 
fernandinae: 5 centavoa. Totlus miti-
ticolor: 13 centavos. Acriptter gun-
dlachi; 30 centavos, Priotclus lemmi-
run. 

I francobolli sono stampati in off
set policromo su carta bianca patina
ta, con una tiratura di 88G mila 
serie complete. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Nel giorni 17 e 18 ottobre 
a Lecce • via Sozi Carafa. 46 - si 
terrà l'VIII most.ra filatelica salentina. 
In occasione della quale sarà usato 
un bollo speciale figurato. 

Dal 16 al 24 ottobre, nel locali del 
centro culturale « Stella Matutlna » • 
via Nizza 30 • di Gorizia, si terrà 

tìà^BOfe 

una most.ra filatelica giovanile, orga
nizzata dalla Associazione filatelica e 
numismatica goriziana in occasione 
del 30. anniversario della fondazione. 
La manifestazione, riservata ai gio
vani di età inferiore ai 18 anni, sarà 
ricordata da un bollo speciale che do
vrebbe essere usato il solo giorno 17 
(e del quale non si ha notizia) e da 
una cartolina edita per l'occasione. 

Il Circolo filatelico numismatico 
« Annibale Aromatici » di Terni orga
nizzerà dal 16 al 31 ottobre la II 
mostra filatelica giovanile riservata 
ai ragazzi dai 6 a 21 anni residenti 
nella provincia di Terni. La manife
stazione rientra nel quadro delle ini
ziative per celebrare la XVIII Gior
nata del Francobollo e avrà per tema 
« Salviamo la natura ». Sempre in oc
casione della Giornata del Francobol
lo, una mostra filatelica Junlores ad 
invito si terrà nel Salone Alabardieri 
del Palazzo municipale di Cremona il 
giorno 17 ottobre. 

Dal 23 al 26 ottobre, nel padiglione 
18 della Fiera del Levante di Bari 
funzionerà un servizio postale distac
cato dotato di bollo speciale figurato 
In occasione del congresso nazionale 
della Società italiana di Pediatria. 

Nel giorni 23 e 24 ottobre, presso la 
sede padovana del Banco di Roma 
(Largo Europa), si terrà il IX Con
vegno numismatico: nella sede della 
manifestazione funzionerà un servizio 
postale dislaccato dotato di un bol
lo speciale riproducente il carro a 
stemma dei Da Carrara, signori di 
Padova nel XIII secolo. 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 16 - VENERDÌ 2 2 OTTOBRE 

Nella foto: Iole Silvani, Giorgio Bixio, Carlo Campanini e Armando Carini protagonisti della trasmissione radiofonica « Saluti e b•»<•!*> 

Saluti e baci dall'avanspettacolo 
— «Sa... sai che differenza ci pas

sa tra un oblò e... e... e il Presidente 
della Repubblica??? » 

— « No, non lo so... Dimmelo tu, 
ma sbrigati... cretino! » 

— « Mo te lo dico. Aspetta. Dunque: 
l'oblò, tiene l'accento sulla o... » 

—«Ebbe', che centra col Presiden
te della Repubblica?... Ì-

— e Centra, c'entra, c'entra... Per
ché quello, il Presidente... tiene l'ac
cento napoletano... ?>. 

E' uno dei tanti dialoghi-sketch-
barzellette, e forse neppure ira i più 
banali, che udremo nella trasmissio
ne radiofonica Saluti e baci, attual
mente in fase di registrazione nello 
Studio « C » del centro di produzione 
di Torino. Si tratta di un programma 
sull'avanspettacolo, articolato in tre
dici puntate, che andranno in onda 
ogni domenica su f Radio uno* dalle 
20 alle 20,30. La prima puntata inti
tolata Che cos'era l'avanspettacolo: 
cronaca e documenti, è stata già tra
smessa domenica scorsa; la seconda, 
dedicata al Divo dell'avanspettacolo. 
andrà in onda domani sera. Il dia
logo-barzelletta che abbiamo riporta
to all'inizio, uno sketch tipicamente 
alla fratelli De Rege, lo abbiamo ascol
tato l'altro giorno in cabina di re
gia, mentre lo stavano registrando in 
studio Giulio Marchetti e Alberto Sor
rentino, due fra i tanti interpreti-te
stimoni mobilitati per questa trasmis
sione revival, realizzata da Guido Da-
vlco Bonino, quale « esperto di tea
tro » (è titolare all'Università di Bo
logna della cattedra di « Storia del 
teatro e dello spettacolo»), e dal re
gista Massimo Scaglione. 

«Abbiamo dovuto fare un lungo, e 
non sempre semplice, lavoro di ricer
ca, di recupero dei vari personaggi 
che hanno vissuto direttamente 
l'epoca d'oro di questo genere spet
tacolare, che in Italia cominciò a dif
fondersi attorno agli anni 1932-33. sul 
modello di analoghi trattenimenti 
stranieri, specialmente d'oltre Atlan
tico — ci ha detto Scaglione, incon
trato in cabina di regia — e natu
ralmente ho anche impiegato mate
riale di repertorio, tipo appunto sce

nette alla De Rege o musichette, con-
plets dell'epoca. In genere, però, si è 
cercato di basare la trasmissione su 
•testimonianze, scenette dirette, rifat
te, come in questo caso, da interpre
ti dell'avanspettacolo di quegli anni 
e di tempi anche più recenti ». 

«•Ovviamente — ha precisato i! re
gista — tra i vari esempi riportati, ri
costruiti, non mancano battute anche 
banaiotte, persino qualunquistiche, 
citate come tra virgolette, per rap 
presentare appunto certo qualunqui
smo para-politico che ha caratterizza
to alcuni aspetti dcll'avanspet: colo 
anche recente \ 

Uno dei capitoli della trasmissione, 
infatti, è dedicato all'Iran spettacolo 

brettes. troviamo Jole Silvani, Anna 
Campori, Clara Gessaga. Nella Colom
bo e. ancora, per le testimonianze di
rette. Aldo Fabrizi. Pietro De Vico, 
Nunzio Filogamo e Armando Carini, 
un comico di origine genovese, attual
mente qui a Tonno in compagnia con 
Macario, ove iniziò, parecchi anni or 
sono, a calcare le scene dell'avanspet
tacolo con Sbarra e Piero Pieri, giran
do in tutti i teatri italiani. Una mi
niera, quindi, di ricordi e test.ino-
manze. 

Ma nella trasmissione, che si pre
figge lo scopo di parlare di avanspet
tacolo in chiave aneddo'ici, ma an
che e soprattutto da un punto di vi
sta storico e documentino, dir inno 

Tredici puntate per il programma radiofonico de! regista Mas

simo Scaglione e di Guido Davico Bonino: non semplice re

vival, ma un'analisi storica e documentaria di un «genere» 

teatrale di seccnd'ordine pur ricco di invenzioni e suggestioni 

come kitsch. Le altre puntate, oltre 
alle due citate all'inizio, sono dedica
te a: La comicità nell'avanspettacolo ; 
La soubrette: Autore, musicisti e co
reografi; L'impresario; La tournée; 
Dalle prove alla prima; Il pubblico 
normale; Gli intellettuali all'avan
spettacolo: La censura e il potere; Il 
tramonto dell'avanspettacolo. Tra i 
numerosi partecipanti alle vane pun
tate di questo programma, vecchie 
glorie come Riccardo Billi. Carlo Cam
panini, Giorgio Bixio e il torinese Ma
rio Ferrerò, attivissimo sino a qual
che anno fa sui palcoscenico dell'Al
cione, un cine-teatro nella zona di 
Porta Palazzo diretto da Mano Zan-
frognini. altro nome legato da anni 
all'avanspettacolo nostrano, dove pe
rò attualmente, alle improvvisazioni 
avanspettacolan, e subentrato il for
se più redditizio strip-tease. Tra le 
donne, le più o meno scintillanti sou-

la loro anche personaggi come Paolo 
Poli, Ugo Gregoretti, lo scenografo 
Eugenio Guglielminetti, la cantante 
Raffaella De Vita, oltre a critici e 
gente di teatro in genere, che magari 
questo tipo di spettacolo non lo han
no vissuto direttamente. 

Abbiamo parlato di questa insolita 
trasmissione anche con Guido Davico 
Bonino: « Il programma mi era stato 
già proposto anni fa da Scaglione. Mi 
e stato chiesto di affiancare il regi
sta come esperto di teatro, e dico 
francamente che all'inizio ero un po' 
sgomento, in quanto le mie cogni
zioni in questo genere di spettacolo 
sono latte di ricordi, anche vaghi... 
Comunque si è trattato — afferma 
Bonino — di un'esperienza straordi
naria. Nelle ricerche che abbiamo fat
to, è saltato fuori, infatti, tutto un 
mondo di una vivezza incredibile. Am-
b.enti, personaggi, materiali vari, che 

ci hanno confermato come davvero, 
la grande tradizione italiana del 
"teatro all'antica", per dirla con To
fano, non è mai morta. Una tradizio
ne, quindi, che è sopravvissuta, sia 
pure a livello minore, basandosi es
senzialmente sull'improvvisazione e 
sulla estrema, caparbia volontà di far 
teatro a tutti i costi. Un teatro, è il 
caso di dirlo, veramente povero, fatto 
di espedienti, di fatica — nei giorni 
festivi facevano anche tre rappresen
tazioni giornaliere, intervallate dalla 
proiezione del Tilm in programma nel 
locale — il cui obiettivo era di andare 
in scena comunque, appunto a tutti 
i costi. Altra caratteristica interes
sante dell'avanspettacolo — ci ha det
to ancora Davico Bonino — una carat
teristica che per noi. ai momento del 
recupero dei materiali, si è tradotta 
in una notevole difficoltà, è che si 
tratta di un teatro tutto di tradizione 
orale. Tutto o quasi, viene trasmesso 
per memoria. Certo, vi è spesso un 
tipo di comicità, imbevuta anche di 
luoghi comuni, di topiche, dalla gra
na spesso molto grossa. Gli ingre
dienti comici erano sostanzialmente 
tre: l'allusione erotica, la satira di co
stume e una blanda ironia qualunqui
stica. Nella nostra trasmissione, cu
rata con vero scrupolo filologico dal 
regista Scaglione, abbiamo cercato 
di evidenziare innanzitutto i mecca
nismi di questo genere di spettacola
rità. Nell'analizzare questo fenomeno 
quindi vi è necessariamente anche 
una componente critica, che ci augu
riamo giunga, sia pure tra una sce
netta e l'altra, alla sensibilità del
l'ascoltatore ». 

Un aspetto non secondario di que
sta trasmissione, che. settimanalmen
te, si protrarrà sino ai primi di gen
naio dell'anno prossimo, è dato dalla 
colonna sonora originale, curata dal 
maestro Cesare GalLino. Un caratte
ristico coretto di vecchie glorie del
l'avanspettacolo, è la sigla di chiu
sura di Saluti e baci: una sorta di 
passerella sonora, rievocante lo sgam
betta delle ballerine prima del defi
nitivo calar del sipario. 

Nino Ferrerò 
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